
 

 

 

COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE   

DELLA BASILICATA 

 
OGGETTO: Misure organizzative per la ripresa dell’attività giudiziaria presso la Commissione 

                    Tributaria Regionale della Basilicata a decorrere dal 1° settembre 2020. Integrazioni.  

 

IL PRESIDENTE 
 

 

 

 

 

 

RITENUTO che il regime processuale dettato dal legislatore dell’emergenza con riferimento                      

al processo tributario è cessato alla data del 30 giugno 2020, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. b-bis, 

del D.L. 30 aprile 2020, n. 28, convertito in legge, con modificazioni, con la L. 25 giugno 2020 n. 70; 

 

CONSIDERATO che la partecipazione alle udienze con modalità "da remoto" previste dall'art. 135 

del decreto legge n. 34 del 2020 non è, al momento, fattibile poiché manca il provvedimento                       

del Direttore Generale delle Finanze che dovrà statuire “le regole tecnico operative” per consentire  la 

partecipazione all’udienza a distanza e le Commissioni tributarie presso cui sarà possibile attivarla, non 

essendo stato ancora approvato dagli organi preposti (Consiglio di Presidenza della Giustizia 

Tributaria, Garante per la protezione dei dati personali, Agenzia per l'Italia Digitale); né,                                 

di conseguenza, sono stati determinati da parte dei Presidenti di Commissione i criteri che consentano 

ai giudici di individuare "le controversie per le quali l'ufficio di segreteria è autorizzato a comunicare 

alle parti lo svolgimento dell'udienza a distanza"; 

 

RITENUTO che l'attività giudiziaria di questa Commissione tributaria regionale della Basilicata                

deve riprendere nelle forme ordinarie a partire dal 1° settembre 2020; 
 

tuttavia, stante il permanere della situazione di emergenza sanitaria, persiste la necessità                             

di adottare misure idonee ad evitare assembramenti, rischi di contagio per la salute di tutti                      

(giudici tributari, personale amministrativo, difensori, parti, eccetera); 

 

VISTO l’art. 33 del decreto legislativo n. 546/1992 che stabilisce che “la controversia è trattata            

in camera di consiglio salvo che almeno una delle parti non abbia chiesto la trattazione in pubblica 

udienza, con apposita istanza da depositare nella segreteria e notificare alle altre parti costituite entro 

il termine di cui all' art. 32, comma 2”;   

 

TENUTO CONTO che con decreto legge 30 luglio 2020, n. 83 è stata disposta la proroga dello stato 

di emergenza sanitaria fino al 15 ottobre 2020, termine oggi differito al 31 gennaio 2021; 

 

CONSIDERATO che occorre disporre in merito alle modalità di svolgimento delle udienze                       

per il periodo successivo al 31 luglio 2020;  

 

RITENUTO che va salvaguardata e contemperata sia l’esigenza di riprendere l’attività giurisdizionale 

nelle forme ordinarie sia quella di contenere e contrastare i rischi sanitari derivanti dalla diffusione               

del virus covid-19; 

 

VISTI i propri precedenti decreti in data 11 maggio, 11 giugno e 21 agosto u.s.; 

 



TENUTO CONTO del progressivo incremento dei casi di contagio sul territorio nazionale,                       

con l’intento di limitare e contrastare la possibile diffusione dell’epidemia da covid-2019; 

 

RITENUTO CHE occorre integrare e, parzialmente modificare, le disposizioni contenute nel decreto 

del 21 agosto 2020 per chiarire e porre rimedio ad alcuni disguidi e anomalie di gestione verificatesi                    

a seguito dell’adozione del succitato decreto, in ordine al deposito della documentazione processuale                    

e della trattazione in pubblica udienza delle cause pendenti; 

 

PRESO ATTO di quanto verbalizzato nelle riunioni del 25 settembre e del 05 ottobre u.s. con le RSU 

aziendali e con le OO.SS. in ordine alla “graduale ripresa dell'attività in presenza presso le CC.TT.                 

di Potenza” e delle proposte e delle conclusioni ivi contenute;        

 

SENTITI , per le vie brevi, i pareri dei Presidenti di Sezione, di alcuni giudici tributari e del dirigente 

territoriale di riferimento/datore di lavoro, del RSPP, del RLS, delle RSU aziendali e d’intesa                             

con il Presidente della Commissione tributaria regionale della Basilicata e con il direttore di questa 

Segreteria giudiziaria; 

 

DISPONE 

 

 I processi e i ricorsi fissati a decorrere dal 1° settembre 2020 si svolgono ordinariamente                
senza la presenza fisica delle parti mediante “trattazione scritta”, per cui esclusivamente,                     

ove ritenuto necessario, con scambio e deposito telematico effettuato tramite il PTT di note scritte 

contenenti le sole istanze e conclusioni da depositarsi almeno 10 giorni prima dell’udienza, 

sviluppando i punti salienti delle argomentazioni orali nel rispetto dei principi di sinteticità                       

e chiarezza. Gli “atti” pervenuti fuori termine saranno dichiarati “inammissibili per tardività”.  
 

 

- Qualora una delle parti - previo ricevimento dell’apposita comunicazione da parte dell’Ufficio 

di Segreteria (spedizione dell’avviso di trattazione) - intenda avvalersi della facoltà                        

di comparire davanti al collegio giudicante e partecipare all’udienza, dovrà presentare 

apposita istanza, non oltre 10 giorni prima dell’udienza fissata (7 giorni per i procedimenti 

cautelari), specificando che intende partecipare alla pubblica udienza secondo quanto 

previsto dall’art. 33 del decreto legislativo n. 546/1992 e notificarla alle controparti.; in tal caso, 

l’udienza si svolge presso la più ampia e idonea aula della Commissione tributaria provinciale   

di Potenza, sita in via Centomani n. 11 (quarto piano). Qualora le istanze di trattazione 

pubblica pervenute per ciascuna udienza siano in numero superiore a 5, la Segreteria, 

d’intesa con il Presidente del Collegio, fissa la trattazione dei procedimenti ad orari 

programmati e diversificati, dando avviso alle parti costituite dell’eventuale nuovo orario. 
 
 

- Le istanze, e comunque ogni genere di atto processuale, devono essere tempestivamente 

depositate presso la Commissione esclusivamente tramite il canale ordinario del PTT.                             

Non è consentito, pertanto, il deposito degli atti processuali tramite l'uso del FAX,                            

della posta elettronica e della PEC. 

 

- E’ fatta salva la possibilità di depositare atti processuali relativi a controversie aventi 

valore di lite inferiori ai tremila euro, per le quali le parti non risultano assistite                        

da un difensore abilitato, anche secondo modalità analogiche e previo appuntamento.  

 

 

 Qualora il fascicolo non sia interamente telematico ossia composto da documenti informatici                     

e contenga atti difensivi cartacei, i procuratori delle parti sono invitati a depositare, in allegato                 

alle note scritte, copie informatiche degli atti di parte nei formati ammessi dalla normativa sul PTT 

e, se possibile, anche copia digitale dei documenti in precedenza depositati in forma cartacea.                  

Per rendere possibile e agevole la consultazione dei fascicoli da parte del Collegio verranno posti 

preliminarmente in udienza, salvo comprovate ragioni d’urgenza, i fascicoli interamente telematici     

e già disponibili per la consultazione. 
 



 

 L’Ufficio di Segreteria provvederà a digitalizzare i restanti fascicoli pregressi ancora pendenti, 

continuando il lavoro già in corso da luglio u.s.    
 

 

 La segreteria provvederà alla comunicazione dell'avviso di trattazione scritta della causa. 
 

 

 La Commissione previa riserva deciderà sulle istanze ed eccezioni delle parti, assumendo               

i provvedimenti per la prosecuzione del procedimento, ovvero pronuncerà la decisione in camera                           

di Consiglio che potrà essere effettuata anche da remoto.   
 
 

 Il provvedimento sarà comunicato dalla Segreteria ai difensori delle parti costituite. 
 
 

 

In considerazione delle valutazioni di tipo “logistico” effettuate, legate agli spazi disponibili                           

presso la sede della Commissione Tributaria Provinciale di Potenza di via Centomani n. 11, e alla loro 

condivisione con la Commissione Tributaria Regionale della Basilicata, è assolutamente necessaria 

un’attenta analisi che tenga conto delle necessità di entrambi gli uffici e che richiederà la coordinazione 

tra i Presidenti di Sezione (e i rispettivi segretari) della CTP di Potenza e della CTR della Basilicata. 

  

Al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza di tutti i soggetti coinvolti si ritiene                      

allo stato di adottare le seguenti misure organizzative e le prescrizioni di seguito elencate,                    

salvo eventuali correttivi che si rendessero necessari in corso d’opera. 

 

1) Armonizzazione del calendario delle udienze della CTR della BASILICATA e della                        

CTP di POTENZA al fine di evitare sovrapposizioni di convocazioni nel medesimo giorno                

e nella medesima fascia oraria.  
   

Appare auspicabile individuare dei giorni della settimana fissi per ognuna delle due CC.TT.                    

Ad esempio per la CTP il lunedì, martedì e mercoledì e per la CTR giovedì e venerdì, al precipuo 

fine di poter distribuire gli accessi di Giudici, personale amministrativo e Parti su più giornate                     

ed evitare così potenziali assembramenti.  

2) Persone ammesse, uso della mascherina e distanziamento.  

All’aula d’udienza sarà consentito l’accesso esclusivamente al Collegio giudicante composto              

dal Presidente e da due Giudici a latere, al Segretario di sezione ed eventualmente - laddove sia 

richiesta la partecipazione alla pubblica udienza - a un solo difensore (anche in presenza  di collegio 

difensivo) per ogni parte processuale. A tal fine - e per garantire il distanziamento - saranno poste 

nell’aula udienza esattamente il numero di sedie necessarie (al massimo 6) e poste ad almeno                 

1,5 metri di distanza una dall’altra. In ogni caso l’accesso all’aula d’udienza sarà subordinato 

all’uso della mascherina che dovrà essere correttamente indossata per tutta la durata dell’udienza. 

All’ingresso sarà possibile monitorare e misurare la temperatura corporea tramite                          

termo-scanner appositamente predisposto e sarà richiesta, inoltre, la compilazione                                      

di un’autocertificazione che attesti la mancanza di sintomi di malattia da coronavirus. 

Prima e dopo la discussione di ciascun fascicolo, si provvederà alla disinfezione delle mani tramite 

del gel a base alcolica e a fare adeguatamente arieggiare l’aula d’udienza che dovrà essere 

comunque sanificata a fine giornata insieme alla sala d’attesa. 

3) Convocazione ad orario prefissato della discussione della causa.  

Il sistema informatico SIGIT in uso alle segreterie delle commissioni tributarie non consente                         

al momento di stabilire – insieme all’ordine di chiamata – anche l’orario fissato per la chiamata 

stessa. Tuttavia si ritiene indispensabile stabilire un orario per la convocazione scaglionata                

delle cause. Il Presidente del Collegio stabilirà, sulla base delle proprie valutazioni e sentito                    

il relatore, il tempo tra una chiamata e l’altra e la comunicherà al segretario di sezione affinché 



questi notizi le parti a mezzo PEC ovvero posta elettronica ordinaria, da inviarsi prima dell’udienza. 

In difetto verrà calcolata la durata della discussione pari a 15 minuti per chiamata. Al fine di 

garantire l’efficacia delle misure volte al mantenimento del distanziamento sociale all’interno dei 

locali delle CC.TT., i difensori delle Parti si atterranno scrupolosamente al rispetto dell’orario 

comunicato per accedere all’aula d’udienza. Saranno ammessi ingressi ed uscite 5 minuti prima 

dell’orario comunicato ed uscite fino a 5 minuti dopo il termine dell’udienza.                                                

Per l’attesa sono a disposizione i consueti  spazi presso le sale d’attesa della CTP e della CTR 

(massimo 4 persone presso la CTP e 3 persone presso la CTR) ove  ognuno  si  dovrà  impegnare 

personalmente al mantenimento delle misure consuete di sicurezza e distanziamento sociale,                         

come ricordato dalla cartellonistica allestita a cura del RSPP dell’Ufficio. 

Ad ogni buon fine, si allega al presente decreto e ne diventa parte integrante, copia dell’avviso datato 

11 settembre 2020 con il quale, congiuntamente, i Presidenti delle Commissioni tributarie di Potenza 

e il Direttore di Segreteria hanno ribadito l’obbligatorietà di attenersi alla scrupolosa osservanza 

delle misure di prevenzione covid-2019, recependo il “Protocollo anticontagio” del MEF                

approvato in data 29/07/2020.  

Si trasmetta il presente provvedimento ai Presidenti di Sezione della CTP di Potenza,                                                 

al Dirigente amministrativo della CTP di Potenza e a tutto il Personale amministrativo e giudicante                    

della CTP di Potenza.  

Si trasmetta, inoltre, al Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria e al Dipartimento delle Finanze  

Direzione della Giustizia Tributaria per la pubblicazione nella bacheca della Commissione Tributaria 

Provinciale di Potenza, nonché a tutti gli Enti Impositori e ai Collegi ed Ordini Professionali                    

territorialmente competenti. 

 

Potenza, 07 ottobre 2020.  

 

 

                                                                                                                   IL PRESIDENTE  

         Antonio De Luce 

                                                                                                         

                                                                                                       

                 IL DIRETTORE 

          Michele Antonio Lancieri 

 


